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POLLICE VERDE IN Sù! 
 

ANALISI DEL CONTESTO 

Questo progetto si colloca in un contesto di azione in cui le fasce più fragili della 

popolazione sono spesso destinate all’isolamento sociale.  

Quello che ci proponiamo, attraverso questa iniziativa, è di contribuire al ripristino di una 

cultura del passato che, fatta di solidarietà e sussidiarietà, era volta ad aiutare in maniera 

spontanea il prossimo, fosse esso fragile o privo di particolari bisogni, in un’ottica di 

compensazione tra le risorse. L’idea è di instaurare una rete di sostegno territoriale. 

L’Ass.ne La-Fra e la Cooperativa “3S” che da anni si occupano di persone disabili e delle 

loro famiglie, da qualche tempo stanno focalizzando la propria attenzione sul dare la 

possibilità ai propri  ospiti di spendere le competenze acquisite, promuovendo attività 

occupazionali sul territorio, coinvolgendo i cittadini lainatesi. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO 

Nella nostra società i giardini e gli ambienti naturali esprimono una sensazione di 

benessere psico- fisico; numerosi studi, infatti, hanno dimostrato che il prendersi cura di un 

orto/giardino produce effetti positivi sulle persone in generale. 

L’Associazione La-Fra, in collaborazione con la Cooperativa “3S” desidera dar vita ad 

un’iniziativa per valorizzare le specifiche abilità che ogni ospite, in questi anni, ha acquisito 

nella cura dell’orto e del giardino. La logica ispiratrice del progetto è di spostare 

l’attenzione dal disabile come destinatario di servizi ed interventi, al disabile come 

soggetto portatore di esperienze, competenze, capacità pratiche e teoriche.  

Il fine ultimo è favorire la partecipazione alla vita sociale per incrementare il livello di 

forme di integrazione sociale, ponendo il disabile come risorsa per il territorio, la società e 

le fasce più deboli. La cittadinanza sarà invitata a spendersi come risorsa per collaborare 

al miglioramento e all’abbellimento della propria città offrendo il proprio tempo e le 

proprie competenze al servizio degli altri. 

 

È un’opportunità che verrà svolta sul territorio e che prevede: 

• Coltivazione e gestione di un orto/giardino presso la Residenza Temporanea 

“Guscio”; sarà necessario apportare delle modifiche al fine di renderlo 

maggiormente accessibile a chi ha limitazioni motorie (ad es.: aiuole rialzate) con 

la collaborazione dell’Associazione “Ape Operosa”. 

• Raccolta di prodotti dell’orto da destinare a persone in situazione di bisogno 

attraverso la collaborazione della parrocchia e della Caritas (una volta al mese).  

• Promozione di una “Giornata del Raccolto” in cui le famiglie del territorio lainatese 

saranno invitate a raccogliere dei prodotti del proprio orto e donarli ai cittadini più 

bisognosi della comunità locale. 



2 
 

• Abbellimento della città con decorazioni floreali realizzate dagli ospiti del CDD 

Associazione La - Fra e della Cooperativa “3S”. 

• Gestione di un’aiuola. 

• Individuazione di percorsi collaborativi e inclusivi con le scuole locali da sviluppare 

a partire dalle attività sopra descritte per gli anni successivi, iniziando un progetto 

che possa ampliarsi attraverso progressive azioni di inclusione 

 

FINALITA’ DELL’INTERVENTO 

Nel corso degli anni, ci siamo resi conto che la disabilità diventa handicap nel momento 

in cui la persona viene posta davanti a barriere, non solo architettoniche, ma 

psicologiche e socio-culturali che ne limitano le possibilità di inserimento nella vita attiva 

della cittadinanza. 

Con l’ambizione di invertire questa logica, “Pollice verde in su!” vuole spostare 

l’attenzione dal disabile come destinatario di servizi ed interventi, al disabile come 

soggetto portatore di esperienze al fine di favorire la sua partecipazione alla vita sociale.  

Un’altra finalità è quella di spronare la cittadinanza al superamento del pregiudizio nei 

confronti delle persone con fragilità, aiutandoli a conoscere e valorizzare le loro capacità, 

promuovendo attività che favoriscano la conoscenza reciproca e l’integrazione. 

La finalità a lungo termine di questo progetto è di alimentare, attraverso l’effetto domino, 

la cultura di reti spontanee di inclusione, affinché i soggetti con fragilità siano circondati 

da persone che li possano supportare e coinvolgere nelle attività della comunità locale, 

sia emotivamente che materialmente. 

Inoltre un’ulteriore finalità risulta essere la collaborazione con altre associazioni del 

territorio, al fine di condividere progetti per una migliore integrazione, favorendo un lavoro 

di rete per trovare soluzioni a problematiche comuni. 
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OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Fornire alle persone disabili coinvolte in questo progetto la possibilità di spendere le 

proprie autonomie e competenze acquisite negli anni, nell’ambito della 

coltivazione e della cura dell’orto/giardino, in un’attività occupazionale al servizio 

della comunità. 

2. Favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità attraverso la promozione di 

iniziative che prevedono la partecipazione dell’intera comunità locale. 

3. Sensibilizzare la comunità affinchè diventi “ordinario” preoccuparsi di chi ha 

bisogno di aiuto, al fine di creare reti spontanee per una società che guarda il più 

fragile e tiene per mano anche chi da solo potrebbe naufragare. 

 

AZIONI/ATTIVITA’ PREVISTE 

Azione 1, obiettivo 1: 

• Formazione del personale (educatori, volontari). 

• Corso di orticultura. 

• Visita di un vivaio del territorio. 

• Ristrutturazione dell’orto/giardino presso la Residenza Temporanea Guscio per 

renderlo agibile a tutte le persone con disabilità. 

• Coltivazione di un orto/giardino e raccolta di prodotti ortofrutticoli. Le persone con 

disabilità saranno supportate da educatori, volontari ed un’agronoma.  

• Una volta al mese verrà proposta una raccolta di prodotti ortofrutticoli (nel periodo 

estivo); gli ospiti si renderanno disponibili a fare una raccolta di prodotti ortofrutticoli 

da destinare alla Caritas che si occuperà di devolverli alle famiglie che ne hanno 

bisogno. 

• Gestione e cura di un’aiuola sul territorio lainatese. 

• Creare composizioni con fiori/piante aromatiche per abbellire la città di Lainate. 

• Promozione di una “Giornata del Raccolto”. 

• Collaborazione con le organizzazioni del territorio (Caritas, Ape operosa, 

Parrocchia). 

Azione 2, Obiettivo 2: 

• Pubblicizzazione del Progetto “POLLICE VERDE IN Sù”. 

• Coinvolgimento della comunità locale nella “Giornata del Raccolto”. 

• Affiancare gli operatori Caritas, nella distribuzione dei prodotti dell’orto per le 

persone bisognose (una volta al mese). 

• Coinvolgimento della comunità locale tramite lo svolgimento di attività al fianco 

delle persone con disabilità, al fine di creare una rete. 

Azione 3, Obiettivo 3: 

• Pubblicizzazione del Progetto “POLLICE VERDE IN Sù”. 

• Ingaggio di volontari per spendere/donare alcune ore, svolgendo con le persone 

disabili coinvolte nel progetto le attività proposte (coltivazione orto/giardino, 
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abbellimento città, cura dell’aiuola, raccolta e distribuzione degli ortaggi presso la 

Caritas, ecc) 

• Contatti con le scuole locali per individuare ulteriori azioni di collaborazione e 

inclusione a favore dei bambini e delle persone fragili da implementare a partire 

dall’esperienza maturata col progetto “POLLICE VERDE IN SU” 

RISULTATI ATTESI 

Risultato 1, Obiettivo 1: 

Dare la possibilità alle persone con disabilità coinvolte nel progetto di svolgere delle 

attività occupazionali facendole sentire utili alla comunità. 

Risultato 2, Obiettivo 2: 

Creazione e/o ampliamento delle reti sociali per le persone con fragilità, in quanto 

vengano percepite come una risorsa per la comunità e non come fruitori di servizi. 

Risultato 3, Obiettivo 3: 

Ripristinare una cultura del passato che, fatta di solidarietà e sussidiarietà, era volta ad 

aiutare in maniera spontanea il prossimo, fosse esso fragile o privo di particolari bisogni, in 

un’ottica di compensazione tra le risorse. L’idea è di instaurare una rete di sostegno 

territoriale affinchè la cultura della condivisione diventi pratica concreta e strumento di 

benessere per tutti. 

 

IMPATTO SOCIALE 

Attraverso questa iniziativa, le persone con disabilità verranno percepite come soggetti 

che possono collaborare attivamente alla vita della comunità.  

La comunità locale si sentirà ingaggiata a sostenere le persone con fragilità e motivata a 

collaborare con le associazioni presenti sul territorio. 

Inoltre potrà nascere una maggiore collaborazione tra le associazioni del territorio, 

favorendo la coesione sociale.  

 

DESTINATARI DIRETTI 

• Utenti Ass.ne La-Fra e Cooperativa “3S”; 

• Cittadini del territorio che afferiscono ai servizi Caritas; 

• Alunni delle scuole locali 
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PERSONALE COINVOLTO 

• Operatori (Educatori/Assistenti/ Coordinatori e Responsabili dei Servizi La Fra e 3S); 

• Volontari (cittadini del territorio); 

• Ape Operosa (volontari associati); 

• Caritas (volontari); 

• Agronoma; 

• Parrocchia; 

• Insegnanti delle scuole primarie 

 

CONTRIBUTO RICHIESTO : € 15.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 


